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REGGENZA DELLA REPUBBLICA

La Reggenza è altamente onorata di accogliere oggi a San Marino, in visita di Stato, il Presidente del Montenegro, Sua Eccellenza Milo Dukanovic,

al quale desidera rivolgere espressioni di profonda e sincera gratitudine per il sentito omaggio che rende alle più alte Istituzioni e al Popolo della Repubblica di San Marino.

Con gli stessi sentimenti desidera porgere il proprio benvenuto alla Delegazione al seguito del Presidente, indirizzando un saluto cordiale alla Gentile Ambasciatrice del Montenegro, di recente accredito in Repubblica.

Questa prima visita di Stato sul Titano, Signor Presidente, richiama con ampia soddisfazione la prima visita di Stato della Reggenza in Montenegro, avvenuta il 5 settembre 2016 e che già confermò i sentimenti di amicizia esistente e la volontà di collaborazione, gettando le basi per un progressivo rafforzamento.

La Sua presenza sul Titano ci gratifica profondamente, per l’alto significato politico-istituzionale che assume, nella consapevolezza che la Repubblica di San Marino rientri nella sfera d’attenzione e nell’agenda politica delle più alte Istituzioni montenegrine e Sua personale; a maggior ragione oggi, nella delicata congiuntura che nell’ultimo periodo ha determinato nel Suo Paese un serrato confronto politico-istituzionale, frutto di una dialettica costante fondata sulle regole del pluralismo democratico, questa visita conferma un percorso virtuoso di relazioni e collaborazioni feconde, aprendo a una rinnovata stagione di cooperazione sinergica, a livello bilaterale e multilaterale.

E ribadiamo tale conferma, pur nel contesto, decisamente preoccupante, che sta dominando la scena europea e mondiale.

I nostri Stati sono stati fortemente scossi – e la Reggenza segue l’evoluzione con trepidazione costante – dalla agghiacciante escalation militare che sta coinvolgendo uno Stato e un popolo del nostro Continente; mai avremmo pensato che le armi potessero prendere di nuovo il sopravvento sulle ragioni del dialogo e della mediazione.

In questa epoca segnata dall’incertezza, dalla preoccupazione tutt’ora cogente determinata dalla pandemia, il più recente risveglio con le immagini di inaudita violenza alle porte dell’Europa, in Ucraina, ci ha lasciato e ci lascia attoniti.

Le Istituzioni e il Governo della Repubblica di San Marino hanno espresso condanna unanime verso l’aggressione militare ed invocato l’azione autorevole dell’Europa e della comunità internazionale, per riportare il confronto sui tavoli della diplomazia, non certo sui campi di battaglia.

 Riteniamo particolarmente significativo questo incontro al vertice istituzionale tra due Stati che scongiurano la prosecuzione dell’azione militare, rinnovano in ogni sede il proprio accorato appello alla pace, al pieno rispetto del diritto internazionale e deplorano ogni violazione dei diritti umani riconosciuti a livello internazionale.

Auguriamo altresì che la nostra nuova stagione possa determinare un auspicato e definitivo superamento dell’emergenza pandemica, che ha vessato e immobilizzato per due lunghissimi anni, interi Popoli e Nazioni di ogni Continente.

Pur con forti restrizioni e con ricadute pesanti, rileviamo con soddisfazione la buona capacità di resistenza e resilienza manifestata dal nostro Paese nel fronteggiare, ad oggi, gli effetti della pandemia; San Marino ha saputo garantire un buon livello di servizi sanitari, un sistema di sicurezza e di protezione civile all’altezza della sfida, confidando unicamente su risorse interne e sul ricorso a una rete di solidarietà, che ha saputo assistere con encomiabile dedizione le fasce più a rischio della popolazione.

 Con tali doverosi richiami ed auspici formulati in premessa, valutiamo ora con soddisfazione certa il contesto, decisamente fervido, delle nostre relazioni e la volontà di percorrere insieme le opportunità di crescita e di espansione, che hanno creato le premesse per un partnerariato fecondo e una amicizia duratura.

Entrambi ci poniamo nel solco di quella comune appartenenza ad un’area geografica e geopolitica sempre più interconnessa, che affonda le radici in una Koinè culturale durata fino ai tempi recenti e che oggi, sotto l’egida dell’Unione Europea, è ulteriormente rilanciata, anche attraverso la Strategia per la Regione Adriatica Ionica, cui San Marino ha di recente aderito.

Plaudiamo convintamente all’ adesione della Repubblica ad EUSAIR, che rappresenta un significativo passo in avanti nel processo di sempre maggior integrazione europea, soprattutto in un’area che include territori di diversi Paesi, quali i nostri, accomunati da sfide e caratteristiche comuni; anche attraverso le cooperazioni in atto nella Macro Regione, San Marino e Montenegro sono ora ulteriormente legati anche dalla Strategia richiamata, potendo entrambi beneficiare di strumenti necessari, per un ambiente sostenibile e uno sviluppo economico e sociale ottimale.

Siamo altresì consapevoli che oggi sia essenziale la condivisione geopolitica ed economica delle sfide comuni e che la Piattaforma EUSAIR offra eccellenti opportunità per una governance multisettoriale, sul presupposto che si possa fare, assieme e meglio, ciò che veniva fatto da iniziative singole degli Stati, per affrontare problematiche comuni dei territori coinvolti; il raggiungimento del livello di efficacia, sarà inevitabilmente superiore a quello che si otterrebbe con impegno e risorse frammentate e realizzate a livello individuale. 

Ci preme richiamare che nel 2019, proprio sotto la Presidenza del Montenegro, San Marino divenne parte dell’Iniziativa Adriatico-Ionica, cui la Repubblica, nel richiamo ai principi della cooperazione regionale e interregionale, attribuisce un particolare significato, ritenendo che l’appartenenza a una determinata area geografica, a una storia e a una cultura condivise, sia un plusvalore per individuare prospettive comuni di integrazione, e per stabilire alleanze strategiche.

A conferma della volontà comune di consolidare la rete di rapporti politici e diplomatici, e di continuare a prestarsi reciproca attenzione, creando forme di confronto e di consultazioni permanenti, siamo prossimi a definire una significativa  intesa bilaterale, che possa aprire ad una serie di collaborazioni pregnanti in ambiti strategici per lo sviluppo delle relazioni.

Sulla scia di quanto già promosso e realizzato con successo, troveremo convergenze e stabiliremo canali di collaborazione mirati, per favorire la formazione dei diplomatici, sviluppando sinergie in ambito culturale per uno scambio di esperienze, di buone pratiche e di conoscenza anche a livello archivistico e d’insegnamento. 

A livello multilaterale, particolarmente europeo, siamo entrambi incamminati nel percorso di sempre maggiore integrazione con l’Europa; il Montenegro ha avviato il processo di adesione e San Marino è attivamente coinvolto in un negoziato  per pervenire alla definizione di un Accordo di Associazione con l’Unione, insieme a Monaco e Andorra, che dovrà condurre al riconoscimento di uno status di Paese equivalente agli Stati membri, pur nella salvaguardia dei punti sensibili, propri di entità statuali con specificità e prerogative da tutelare.

Siamo certi, Signor Presidente, - e la Reggenza interpreta il pensiero delle Istituzioni coinvolte e dei suoi cittadini-, che i nostri Paesi sappiano reciprocamente supportarsi in questo delicato cammino verso le più ampie frontiere europee, che sono oggi un obiettivo cardine delle nostre rispettive agende politiche.

Di pari passo con lo scenario del mercato unico europeo e dell’interlocuzione tra Stati per una crescita economica sostenibile e armonizzata, si pone la nostra comune vocazione alla promozione del dialogo interreligioso e interculturale e la capacità di favorirne canali di comunicazione e interazione fra Stati.

Entrambi aderiamo convintamente alle iniziative, su scala europea ed internazionale, che ripropongono le comuni radici storiche, culturali e spirituali dei Popoli e degli Stati, - soprattutto di quegli Stati che si affacciano all’Adriatico -, rappresentando un esempio virtuoso in cui l’armonia interetnica, interreligiosa e interculturale si pone a fondamento della nostra identità statuale e della nostra capacità di accoglienza e di riconoscimento di valori universali condivisi; gli stessi valori che sono essenziali per lo sviluppo delle società basate sulla solidarietà e sul rispetto della dignità umana. 

In questa cornice, la Repubblica di San Marino ambisce a divenire – e lo fa senza velleità, ma su istanze unanimemente condivise-, una sede permanente di dialogo e confronto, anche per la prevenzione e la risoluzione delle controversie, per la sua capacità di offrire un contributo di idee, di creare ponti, di favorire amicizie e mediazioni possibili, anche interstatuali; e questo, a prescindere dal valore e dalla potenza dei soggetti del contendere.

In questo spirito, Signor Presidente, siamo certi che attraverso la Sua visita, le nostre Istituzioni e i nostri Popoli cammineranno ancor più vicini, e sapranno rendersi mutualmente solidali nelle sfide che ci attendono e nella promozione dei nostri due magnifici Paesi, separati dalle due sponde dell’Adriatico, ma entrambi ricchi di testimonianze storiche, artistiche e culturali e di bellezze del territorio reputate tali anche dall’UNESCO.

Signor Presidente, 

al Suo Stato e alla Sua persona formuliamo sentitamente voti augurali di pace, prosperità e benessere.
San Marino, 4 marzo 2022/1721 d.F.R.
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